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FUGA DI MEDICI ALL’ESTERO: ORTOPEDICI, PEDIATRI, GINECOLOGI, ANESTESISTI
PREFERISCONO LA GRAN BRETAGNA E LA SVIZZERA

di Giuseppe Natoli

Se ne sono andati soprattutto in Gran Bretagna e in Svizzera e sono per la maggior parte ortopedici, pediatri, ginecologi,

anestesisti.

Una fuga all’estero che rappresenta un problema oggi e lo sarà ancora più domani, perché il sistema sanitario nazionale ha già

perso e perderà ancora più professionisti.

Dal 2005 al 2015 oltre diecimila medici (10.104) hanno lasciato l’Italia e nello stesso periodo anche 8.000 infermieri hanno

fatto le valige e si sono trasferiti all’estero.

Secondo i dati della commissione europea e del Rapporto Eurispes-Enpam, ogni anno 1.500 laureati in medicina vanno via

per frequentare scuole di specializzazione.

Un danno enorme se si tiene conto, come ha indicato il sindacato di categoria Anaao Assomed, che tra pensioni maturate con

la Legge Fornero e quota 100, il Servizio sanitario nazionale perderà 70mila camici bianchi fino al 2023, sugli attuali 110mila.
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Secondo le stime, tra soli sei anni, nel 2025, curarsi in ospedale sarà ancora più difficile, mancheranno infatti all’appello

16.500 specialisti.

Non solo: il danno provocato dalla fuga all’estero è anche economico, perché la formazione costa allo Stato italiano 150mila

euro per ogni singolo medico.

I medici fuggiti all’estero hanno in media fra i 28 e i 39 anni. Il 33% ha scelto di andarsene nel

Regno Unito, il 26% in Svizzera.

La regione da cui emigrano di più è il Veneto, da dove proprio oggi il governatore Luca Zaia ha

lanciato l’allarme: “Mancano 1.300 medici. Il motivo di questa situazione è una

programmazione nazionale sbagliata, a partire dal numero chiuso nelle università, passando

per la carenza di borse di specializzazione, il mancato utilizzo negli ospedali dei giovani

specializzandi, l’assurdità di non poter trovare forme per trattenere chi va in pensione a 65

anni”, ha detto.

E per chi resta in corsia aumentano la difficoltà e il superlavoro e di pari passo la voglia di andarsene.

Secondo l’Italian medical society of Great Britain (Imsogb), i motivi che inducono tanti professionisti a lasciare l’Italia sono

l’accesso più meritocratico alla professione, le prospettive di carriera migliori e le retribuzioni molto più alte.

L’Italia si impegna nella formazione di eccellenti professionisti sanitari, spendendo ingenti somme di denaro e poi regala

questo patrimonio agli altri.
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Gli tolgono il tumore dal cervello mentre è
sveglio e chiacchiera: non era mai successo a
Palermo
Protagonista della vicenda un 64enne: mentre il medico gli asportava il cancro, lui parlava
della sua famiglia. Sembra fantascienza, invece è progresso. Si chiama "awake surgery".
Merito del team guidato dal prof Giovanni Grasso che a PalermoToday dice: "Il paziente era
tranquillo e rilassato"

Federica Virga
28 febbraio 2019 13:11

M entre il medico gli asportava un cancro dal cervello, lui era sveglio e moltiplicava due per tre che fa sempre sei, raccontava
della sua bella famiglia chiamando per nome i suoi figli e diceva senza ombra di dubbio che una caffettiera serve per fare il
caffè. Nel silenzio religioso della sala operatoria del reparto di Neurochirurgia del Policlinico, mentre un’equipe di medici

asportava dalla sua testa un “tumore primitivo cerebrale”, così come recita la sua cartella clinica, lui era vigile, cosciente e persino
collaborativo.

Sembrerebbe fantascienza, invece è avanguardia e progresso: per la prima volta a Palermo è stato infatti eseguito un intervento di
neurochirurgia da svegli, la “awake surgery”, così come la chiamano nel mondo, una tecnica che permette di preservare alcune funzioni
cerebrali che, in anestesia totale, potrebbero venire compromesse.

Una tecnica all'avanguardia, che certo fa impressione, ma che in certi casi può risultare vitale. Il tumore al cervello, infatti, viene
rimosso su di un paziente non solo sveglio ma cosciente. Ed è proprio questo che il team guidato dal professore Giovanni Grasso,
docente universitario di Neurochirurgia, messo a punto nella struttura diretta dal dottor Domenico Iacopino, cercava. “La
collaborazione del paziente è fondamentale in interventi come questo - spiega a PalermoToday -. Non ha perso alcuna funzione, era
tranquillo e rilassato, certo sedato, ma sveglio. Non tutti i pazienti possono fare questo tipo di intervento. In corso d'opera può
trasformarsi e può essere necessario procedere ad anestesia totale. La loro paura è quella di percepire dolore. Ma il cervello in questi
casi non è innervato e l’unica impressione che possono subire è quella di sapere che sono sotto ai ferri”.
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Durante l’intervento, concluso con successo in tre ore, i medici hanno chiesto al paziente, un uomo di 64 anni, di eseguire semplici
movimenti e di pronunciare qualche parola. “Grazie alla collaborazione di questo paziente abbiamo preservato alcune funzioni -
prosegue il dottor Grasso che ha lavorato in team insieme a neurochirurghi, anestesisti e neuroradiologi -. Si fanno dei task, dei
questionari. Gli si chiede di contare, di pronunciare uno ad uno i nomi dei familiari, di parlare di sé e della propria vita. Si chiede anche
di associare funzioni ad immagini. Una caffettiera fa il caffè, non mette i vestiti”.

Grazie a questo intervento all’avanguardia già realizzato in Italia ma mai prima d’ora a Palermo, così, il paziente aiuta il medico a
rimuovere un tumore senza intaccare un’area dell’emisfero così importante. L’area della parola, del linguaggio, quella che consente di
muovere la parte destra del corpo e quella che consente di fare associazioni, dunque, viene garantita. “Merito di un lavoro di squadra,
merito di un paziente consapevole del tipo di intervento cui andava incontro”, chiosa il professore che entra di diritto nel Gotha della
neurochirurgia italiana e delle notizie di buona sanità che meritano di essere raccontate.

I più letti della settimana
Incidente in via Daita, col Suv contro le auto posteggiate e poi si ribalta: morto il figlio del titolare
del bar Renato

Lo schianto col Suv in centro, Mondello sotto choc per la morte del figlio del titolare del bar
Renato

Lo schianto mortale in centro, il comandante dei vigili: "Rischiata strage, via i dehors"
E' morta Tindara Agnello, con la sua creatività ha trasformato la vecchia coppola in icona di stile

Si ribalta con il Suv e muore, a Mondello i funerali del figlio del titolare del bar Renato

Abisso, minacce di morte dopo il rigore: "So che sei di Palermo, ti vengo a trovare..."
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Come previsto dalle vigenti norme, inoltre, l’Ateneo avvierà il procedimento disciplinare nei
confronti del docente.

CATANIA - In relazione al casoCATANIA - In relazione al caso
giudiziario che vede coinvolto ilgiudiziario che vede coinvolto il
professor Giuseppe Maria Morgiaprofessor Giuseppe Maria Morgia,
ordinario di Urologia dell’Università di
Catania e direttore della Clinica urologica
dell’Azienda ospedaliero-universitaria
“Policlinico-Vittorio Emanuele”, il rettore
Francesco Basile ha disposto, a decorrere
dal 25 febbraio, la sospensione d’ufficio
del docente dal servizio e ha revocato la
delega rettorale all’Innovazione
tecnologica e robotica in sanità
universitaria. Come previsto dalle vigenti

norme, inoltre, l’Ateneo avvierà il procedimento disciplinare nei confronti del docente. “Ho
piena fiducia nell’operato della magistratura alla quale l’Ateneo garantisce la più ampia
collaborazione – dichiara il rettore Basile –. L’Università di Catania assicura il proprio impegno
nella vigilanza sulle attività del proprio personale”.
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IN SANITAS !  NOTIZIE !  DAL PALAZZO !  Trattamento delle patologie venose, al cardiologo siciliano Alongi il “Best Ultrasound Assessor”

Trattamento delle patologie

venose, al cardiologo siciliano

Alongi il “Best Ultrasound

Assessor”
28 Febbraio 2019

L'intervista al medico agrigentino in servizio all’ospedale Piemonte di Messina,
reduce dal premio per la migliore valutazione ecocolordoppler tra 300 professionisti
del settore provenienti da tutto il mondo.

 

di Sonia Sabatino

DAL PALAZZO

MESSINA. Come annunciato nei giorni scorsi, il premio “Best Ultrasound Assessor” è andato al lavoro del

giovane cardiologo siciliano Giovanni Alongi (nella foto), scelto per la migliore valutazione ecocolordoppler

tra 300 professionisti del settore provenienti da tutto il mondo.

Originario di Agrigento, Alongi è specializzato in diagnostica cardiovascolare non invasiva (ecocardiografia

ed ecocolordoppler vascolare) e nel trattamento delle patologie venose. Da quasi tre anni lavora all’ospedale

Piemonte-Ircss di Messina in cui si occupa di cardiologia, ecocardiografia e anche angiologia (lo studio dei

vasi).

Come ha ottenuto questo importante riconoscimento? 

«Al congresso internazionale di flebologia a Cortina D’Ampezzo era stato organizzato un contest. Ci hanno

messo a disposizione un ecografo e un simulatore di gamba corredato di vena safena e vena femorale:

ognuno degli specialisti presenti doveva prendere il flusso di queste due vene principali della gamba.

Dall’analisi congiunta dei dati del flusso e della velocità sono risultato il migliore. Il premio era un vestito

confezionato “ad hoc”, mi hanno preso le misure lì davanti a tutti creando anche un momento divertente. È

stata una bella soddisfazione».

Tramite la ricerca e sperimentazione di tecniche innovative ha raggiunto importanti traguardi…

«Sono tra i pochi in Italia ad eseguire il CLaCS (Cryo-Laser and Cryo-Sclerotherapy), infatti un’azienda di

Milano mi ha appena chiesto di organizzare corsi lì ed estendere la metodica. È una tecnica non ancora

approvata dal nostro arretrato sistema sanitario, dove ci si occupa di patologie venose con la sola chirurgia,

Seguici su Facebook
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quindi la metodica più invasiva: motivo per cui questo macchinario si trova nel mio studio privato, è un

investimento di tasca mia, senza il supporto di nessun ente pubblico».

In cosa consiste?

«Il CLaCS è nato in Brasile, inventato dal dottore Roberto Kasuo Miyake, e utilizza il laser associato

all’infusione di destrosio, quindi glucosio, zucchero al 75%, il tutto su una mappatura a infrarossi. In genere si

utilizza per le patologie più semplici, cioè quelle che hanno anche un risvolto estetico/preventivo come i

capillari (teleangectasie), un problema solo in minima parte estetico perché deriva da una insufficienza

venosa cronica: se il capillare viene trattato solo dal punto di vista estetico il grattacapo ritorna. Tramite la

mappatura con “VeinViewer”, un macchinario verde che ho solo io in tutta la Sicilia, si può capire qual è la

causa ed eliminare il problema alla radice».

Come si procede in questo caso?

«Le vene reticolari (o nutrici) sono la causa dei capillari, sono un po’ più grosse ma comunque non visibili ad

occhio nudo. Con la mappatura VeinViewer riusciamo a vederle e agiamo in doppia azione: una fisica data dal

laser, più quella chimica data dal glucosio. In questo modo chiudiamo la vena nutrice e di conseguenza è la

fine dello sfogo estetico in maniera duratura perché intervenendo sulla causa hai risolto il problema, evitando

la mini-chirurgia».

I cosa consistono i trattamenti di Mousse Emodinamica e la Glue (colla cianocrilato)?

«La Mousse e la Glue si usano per le safene e le vene varicose di grosso calibro. In futuro saranno utilizzati

anche per le emorroidi, che in effetti sono vene, il cui trattamento ha dei decorsi ottimi senza anestesia e

dolore, al contrario della classica chirurgia con cui il decorso dura un mese, senza contare la problematica

della lesione ai nervi. Inoltre, gli studi hanno dimostrato che con la chirurgia il tasso di recidiva è del 50%, le

linee guida infatti hanno ormai declassato questa tecnica tradizionale. Oggi ci sono queste nuove tecnologie

indolore e non invasive che danno risultati superiori a lungo termine e la sera stessa del trattamento i

pazienti possono andare a ballare».
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